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Grosseto 

Doloso 
l'incendio 

che ho 
distrutto 

i Bus Roma? 
GROSSETO - Prende sem­
pre più consistenza ' l'ipo­
tesi che l'incendio che ha 
letteralmente distrutto no­
ve automezzi della società 
pubblica dei trasporti Ra­
ma, sia stato doloso. La 
magistratura, su denuncia 
della squadra mobile, ha 
aperto un'indagine 

L'incendio si era svilup­
pato verso le due nella not­
te tra venerdì e sabato nel 
parco macchine della net­
tezza urbana del comune 
di Grosseto erano parcheg­
giati 20 autobus, di cui 11. 
della Rama le fiamme, ali­
mentate dalle strutture in 
legno e dalle gomme dei 
pullman, divamparono, no­
nostante l'impegno dei Vi­
gili del fuoco, per quattro 
ore. minacciando anche di 
propagarsi ad un vicino 
capannone, 

I vigili del fuoco stanno 
effettuando tutte le perizie 
necessarie per stabilire con 
precisione le cause dello 
incendio. Viene presa in 
considerazione anche l'ipo­
tesi di un cortocircuito, ma 
i tecnici e gli operai della 
Rama affermano che gli 
impianti elettrici degli au­
tobus parcheggiati sono di 
norma disattivati. 
quale chiedono un incon­
tro al ne di trovare la so­
luzione ella vertenza. 

Carrara 

Rumianca: 
chiesto un 

incontro con 
il ministro 
del Lavoro 

CARRARA — Continua 
l'assemblea permanente 
dei lavoratori della SIR 

, Rumianca per respingere 
14 licenziamenti e per 
chiedere la ristrutturazio­
ne dell'azienda. 

Questa forma di lotta, 
che ha registrato la con­
vergenza dei partiti e del­
le istituzioni democratiche 
dura ormai da quasi 15 
giorni e continuerà fino a 
quando la direzione non 
ritornerà sui propri passi. 

La Rumianca ha agito 
in modo irresponsabile: è 
arrivata a denunciare i 
lavoratori e a chiedere. 
tramite il Pretore di Car­
rara, che si facesse ricor­
so alla forza pubblica qua­
lora non avessero lasciato 
l'edificio. 

Ieri la direzione dell'a­
zienda chimica ha emesso 
un comunicato con il qua­
le tenta di giustificare il 
proprio operato, e di ad­
dossare tutta la responsa­
bilità all'ufficio sanitario 
del Comune di Carrara, il 
quale, giustamente, non ha 
concesso il permesso di av­
vio di una attività di in-
fustamento di un prodot­
to tossico che può uccide­
re in meno di 7 secondi. : 

Gli stessi parlamntari 
della provincia unitamen­
te ai consiglieri regiona­
li hanno stigmatizzato l'o­
perato della Rumianca. 

Un gruppo di deputati 
ha inviato al ministro del 
lavoro onorvole Tina An-
selmi un telegramma 

A Pisa si svolgerà una manifestazione in piazza 

Venerdì scioperano i lavoratori 
del Ginori 
Parteciperanno anche i dipendenti degli stabilimenti di Livorno e Sesto Fio­
rentino — Oggi un'assemblea — Domani un incontro al ministero del Bilancio 

Un'immagine dello stabilimento pisano della Richard Ginori 

Polemiche dopo le dimissioni del vice-sindaco di Viareggio 

La DC di Massarosa tenta 
una manovra strumentale 
Il compagno Breschi smentisce tutti gli addebiti e si riserva di sporgere denuncia alla Magistratura 
Presunte difformità nella costruzione di un suo fabbricato - Solidarietà da tutte le forze politiche 

VIAREGGIO Sabato po­
meriggio, alle ore 18.30 il vi­
cesindaco del comune di Via­
reggio. compagno Sergio Bre­
schi. ha rassegnato il pro­
prio mandato nelle mani del 
sindaco. Conviene ripercorre­
re le tappe salienti che han­
no caratterizzato la vicenda 
che ha portato alle dimissio­
ni del compagno Breschi. Al­
cuni giorni fa. a seguito del­
la iniziativa del nostro par­
tito e dei compagni socialisti 
nel comune di Massarosa lo 
assessore all'urbanistica, il 
democristiano Enio Venturi. 
è stato costretto a dimetter­
si. Le cause di queste dimis­
sioni sono gravissime: l'as­
sessore avrebbe costruito una 
villetta con licenza scaduta. 

Si è tentato subito dopo. 
attraverso una azione che vo­
lutamente si è fatta coinci­
dere con il caso Venturi, di 
6viare l'attenzione dell'opinio 
ne pubblica dalla gravissima 
vicendi di Massarosa. alzan­
do una cortina fumogena di 
charo stampo qualunquistico 
I responsabili di tutto ciò so­
no la Democrazia cristiana dì 
Massarosa e in maniera di 
retta il sindaco del comune 
signor Frati. La DC attra 
versa nel comune di Massa-
rosa. una profonda ed acutis­
sima crisi di identità e di 
prospettive: ormai da tempo, 
nonostante la maggioranza 
assoluta. le divisioni ed i con­
trasti interni la paralizzano 
e le impediscono di governa­
re. Nel comune di Massarosa. 
dove per tutti questi anni il 
prepotere e l'arroganza han­
no regnato, oggi si tenta di 
esorcizzare una questione oc-
getti va e reale: senza i co­
munisti — o peggio ancora 
— contro i comunisti non si 
può governare, e. ancora, per 
governare nel modo nuovo in­
dicato dalle elezioni del 15 
giugno è necessario antepor­
re alle questioni interne, di 
partito ed alle beghe perso­
nali gli interessi dei cittadi­
ni, dei lavoratori, del Co­
mune. . 

Ma ritorniamo ai fatti: il 
sindaco di Massarosa. duran­
te una riunione della commis­
sione urbanistica, (che tra l'al­
tro ha esaminato la questio 
ne «Breschi») centro il pa­
rere della maggioranza dei 
membri, ha deciso di inoltra­
re alla pretura di Viareggio 
un esposto contro il vicesin­
daco di Viareggio per pre­
sunte difformità nella costru 
2ione di un suo fabbricato. 
Contro il parere della ma? 
gioranza — dicevamo — che 
aveva richiesto indagini e pa­
reri da esperti. 
- Nel comunicato stampa il 
vicesindaco del comune di 
Viareggio si riservava di de 
nunciare alla magistratura 
per falso in atti pubblici, per 
calunnia e quant'altro si può 
configurare coloro che posso­
no risultare responsabili. Già 
dopo questa prima risposta 
è stato chiaro e palese il fa­
stidio della DC massarosese 
ed in maniera particolare del 
sindaco Frati: nelle, seduta di 
venerdì < 30 del consiglio co­
munale di Massarosa. infatti, 
non solo con un colpo di ma­
no si è impedita la discussio­
ne su importanti questioni per 
l'amministrazione locale, ma 
lo stesso Frati ha ripetuta­
mente impedito la illustrazio­
ne di unft interpellanza ur­
gente. presentata dal gruppo 
•«Miliare del PCI per affron­

tare questioni riguardanti i 
modi ed il comportamento del 
sindaco e dell'amministrazio­
ne comunale in relazione aJ 
l'esposto presentato alla Pre­
tura di Vie-reggio. 

Sabato pomeriggio le dimis­
sioni del compagno Bresch» 
Nel commentarle egli ha te­
stualmente detto che « a que­
sta spontanea decisione son<* 
arrivato dopo attenta rifles­
sione all'unico scopo di adi­
re ad ogni atto idoneo per 
tutelare la mia dignità perso­
nale e professionale, oltre eh» 
di politico consapevolmente 
impegnato » . 

Le reazioni a questo atto 
delle forze politiche di Via 
reggio sono estremamente po­
sitive. In primo luogo un ap-
prezz?jnento sulle dimissioni 
è stato espresso dai sociali­
sti che, nel riconfermare la 
prepria stima e solidarietà 
nei confronti del compagno 
Breschi. hanno espresso l'au 
gurio che la vicenda possa 
chiudersi positivamente al più 
presto. « Un gesto dettato dal 
la coerenza che consente di 

liberarsi dalle gravose incom­
benze di amministratore e de • 
dicarsi a quell'azione di chia 
rimento sollecitata dall'espo­
sto » cosi dice Gemignanl. 
consigliere comunale e segra 
tario del comitato comunale 
della Democrazia cristiana di 
Viareggio. « Sono profonda 
mente dispiaciuto di tutta la 
vicenda. Credo che l'azione 
del sindaco di Massarosa sia 
stata strumentale; a Breschi 
va tutta 1?. mia solidarietà». 
Sono parole di Baldini, capo­
gruppo consiliare del PSDI. 

Su tutta la vicenda è stato 
espresso, in un comunicato 
un giudizio da parte del co 
mitato direttivo delle Federa­
zione comunista della Versi­
lia. Lo riportiamo integral­
mente. . • 

« Il comitato direttivo della 
Federazione versiliese - del 
PCI — in accordo con i se 
gretari delle sezioni di Vi» 
reggio e con il gruppo consi­
liare — ha discusso ed ap­
provato la decisione del com 
pagno Sergio Breschi vicesin 
daco di ViP^reggio di rimette 

re il proprio mandato. Con 
questa 'decisione, apprezzata 
da tutte le forze politiche e 
democratiche di Viareggio, in 
primo luogo dai compagni del 
partito socialista italiano, vie­
ne confermata la serietà, la 
sensibilità pubblica e politica. 
la correttezza di un uomo e 
di un compagno al quale van 
no la stima e la fiducia dei 
comunisti versiliesi. La poco 
edificante e strumentale ini­
ziativa del sindaco DC di 
Massarosa evidenzia la prò 
fonda crisi in cui si dibatte 
la Democrazia cristiana mas­
sarosese: crisi acuitasi dopo 
il rifiuto a da* corso ad una 
politica di superamento della 
contrapposizione con le forze 
di sinistra . 

L'atto compiuto dal comp?j-
gno Sergio Breschi evidenzia 
un giusto costume politico che 
intende non condizionare in 
nessun modo il giudizio sul­
l'esposto mosso nei suoi con­
fronti e metterlo in grado di 
compiere ogni atto necessa­
rio a dimostrare l'infondatez­
za di quanto contestatogli». 

PONTEDERA — Venerdì si 
svolgerà uno sciopero genera­
le ael gruppo Richara Gino-
n-Pozzi, con munii estazioni 
in piazza a Pisa, Latina e Mi­
lano. 

Alla manifestazione di Pisa 
prenueranno parte i lavorato­
ri toscani del gruppo, cioè 
degli stabilimenti ai Sesto 
Fiorentino e di Livorno. 

A Pisa opera da tempo un 
comitato di difesa della Ri-
chaid Ginori con la parteci­
pazione degli enti locali, enti 
cittadini e lorze politiche e 
sindacali, per cui nel corso 
della » settimana dovrebbero 
essere prese anche altre ini­
ziative per sensibilizzare l'o­
pinione pubblica 

La lunga vicenda della Ri­
chard Ginori, una delle più 
antiche fabbriche pisane, non 
accenna quindi a risolversi. 
Sembrava che la battaglia 
per la nuova fabbrica di O-
spedaletto fosse stata vinta, 
dopo la iirma degli impegni 
da parte della proprietà del 
gruppo, la presentazione del 
progetto e l'impegno di ini­
ziare i lavori entro il mese di 
settembre 1977, dopo la defi­
nizione dei finanziamenti a-
gevolati che sarebbero stati 
erogati sulla base degli stati 
di avanzamento ma ora tutto 
è tornato in alto mare. 

Tre fatti hanno caratteriz­
zato la riapertura della vi­
cenda: l'annuncio in sede 
ministeriale del gruppo di 
procedere a 3 mila licenzia­
menti, il mancato inizio dei 
lavori, senza spiegazioni 
plausibili e nuovi impegni a 
breve scadenza, il mancato 
pagamento della cassa inte­
grazione ai lavoratori di Pisa 
e che si trovano in questa 
condizione da circa 2 anni. 
In città si sono registrate 
numerose prese di posizione 
a sostegno della costruzione 
della nuova fabbrica e della 
lotta dei lavoratori. La prima 
risposta è stata proprio dei 
dipendenti della Richard Gi­
nori di Pisa, che nel corso di 
un'assemblea hanno deciso 
una settimana di mobilitazio­
ne e di lotta. 

L'iniziativa è stata lanciata 
anche in considerazione del 
fatto che domani, presso il 
ministero del bilancio, ci sa­
rà un incontro per esaminare 
l'intera situazione del gruppo 
Richard-Ginori-Pozzi, 

Tuttavia l'assemblea dei la­
voratori della Richard Ginori 
di Pisa he ribadito che, per 
quanto riguarda il problema 
specifico del nuovo stabilimen­
to pisano nella zona industria­
le di Ospedaletto, l'incontro 
al ministero del bilancio ha 
un carattere interlocutorio. 
mentre diventa urgente ed 
indifferibile un incontro fra 
le parti presso il ministero 
dell'industria, -

Ieri ha avuto luogo un in­
contro presso la camera del 
lavoro di Pisa dei consigli di 
fabbrica dei tre stabilimenti 
toscani della Richard Ginori 
(Pisa-Livorno e Sesto Fioren­
tino). che. se il padronato 
deciderà di procedere ai 3 
mila licenziamenti, entreran­
no nell'occhio del tifone della 
crisi. Oggi si terrà - un'as­
semblea dei lavoratori per 
discutere sui risultati dell'in­
contro fra i consigli di fab­
brica e definire la posizione 
da tenere in sede ministeriale 
per rincontro di mercoledì al 
ministero del bilancio. 

Giovedì sarà tenuta una 
nuova assemblea per infor­
mare i lavoratori "dell'incon­
tro ministeriale. 

Ivo Ferrucci 

Cortei . 
antifascisti 
a Grosseto 

e Siena 
V i l iVr 

GROSSETO — Centinaia di 
studenti grossetani si • sono 
astenuti questa mattina dal­
le lezioni per protestare con­
tro il crimine fascista di Ro­
ma che è costato la vita al 
giovane Walter Rossi. Fin 
dalle prime ore del mattino 
in alcuni istituti superiori 
sono apparsi striscioni che 
annunciavano le motivazio­
ni dell'astenzione dalle lezio­
ni. Dopo i capannelli di stu­
denti si sono riuniti ai vari 
istituti gli organismi rappre­
sentativi hanno promosso 
per il pomeriggio un'assem­
blea 

Gli studenti senesi di tut­
te le scuole hanno sciope­
rato ieri mattina per pro­
testare contro l'uccisione del 
militante di Lotta Continua 
Walter Rossi avvenuta a Ro­
ma nei giorni scorsi e contro 
gli episodi di violenza che 
l'hanno seguita. Alla mani­
festazione hanno partecipa­
to alcune centinaia di stu­
denti. 

Il corteo ha percorso le 
strade del centro cittadino 
soffermandosi in piazza do­
ve gli studenti hanno pro­
nunciato sloean e dove il cor­
teo si è sciolto. 

Appaltati i lavori per i depuratori di Porcari e Capan:.;: I 

Tornerà pulito il canale 
del granduca di Toscana? 
L'emissario del Bientina è uno dei corsi d'acqua più in­
quinati della regione - Forse si potrà riutilizzare il Padule 

PONTEDERA — Gli impianti 
di depurazione terminali di 
Capannori e di Porcari che 
contribuiranno al risanamen­
to delle acque del canale e-
missario sono stati appaltati. 
La loro • realizzazione e ora 
solo questione di tempo. Na­
turalmente c'è sul tappeto il 
problema, non certo margina­
le, di una concreta utilizza­
zione ' di questi impianti che 
si vanno costruendo: occorre 
prevedere i relativi collettori 
e assicurare che aziende in­
dustriali e centri abitati non 
effettuino più scarichi diretti 
nel padule di Bientina. 

C'è poi anche la necessità 
che i comuni interessati al 
corso del canale emissario 
provvedano alla realizzazione 
di impianti di depurazione. 
come sta facendo il comune 
di Calcinala, per evitare per 
quanto possibile inquinamen­
ti nella parte' terminale del 
Canale. Il risanamento del­
l'emissario favorirà anche 
l'esigenza di un aggiornamen­
to degli impegni assunti dai 
comuni che si affacciano sul 
padule di Bientina per evita­
re per quanto possibile un 
aggravamento dello stato 
d'inquinamento, ed una pro-
gresiva depurazione degli 
scarichi civili ed industriali 
già in atto. Il problema del­
l'alto tasso di inquinamento 
del canale emissario, e più in 
generale del padule di Bien­
tina. era stato al centro del­

l'interesse degli enti locali in­
teressati e della regione To­
scana. 

Il padule di Bientina è una 
vasta pianura che può essere 
utilmente utilizzata sul piano 
agricolo. Non si esclude la 
ricostituzione di una limitata 
zona palaudosa per favorire 
alcune specie di pesci che 
sono andati scomparendo 
proprio a causa del grave 
tasso d'inquinamento causato 
dagli scarichi civili ed in­
dustriali da parte di molte 
aziende e centri abitati rivie­

raschi. 
L'emissario è un canale 

costruito al tempo del gran­
ducato di Toscana per far 
defluire al mare le acque del 
padule, che interessa i centri 
di Bientina, Vicopisano. Cal­
cinala. fino a Livorno, dove 
giunge al mare. 

In larga parte il canale era 
alimentato dalle acque di 
scarico e dagli scarichi in­
dustriali dei comuni di Por­
cari e Capannori. per cui nel 
quadro di un risanamento e-
cologico ed ambientale, a suo 
tempo, la regione Toscana a-
veva previsto un finanzia­
mento di oltre un miliardo 
per la realizzazione degli im­
pianti di depurazione dei 
comuni di Capannori e di 
Porcari. 

Questi progetti sono andati 
avanti e la situazione non è 
certo migliorata, ma si è ul­
teriormente aggravata, provo­

cando numerose ' proteste da 
parte delle popolazioni - inte­
ressate al corso del canale, e 
particolarmente nel comune 
di Calcinala. 

Ora la costruzione dei de­
puratori terminali passa dalla 
fase di progettazione a quella 
di concreta realizzazione. 
grazie anche al costante inte­
resse manifestato dalla re­
gione Toscana nel sollecitare 
la redazione dei progetti. 

i. f. 

Realizzato 
il manifesto 

della provincia 
di Grosseto 

GROSSETO — Il concorso a 
suo tempo bandito dall'ente 
provinciale del turismo per 
« Manifesto della provincia di 
Grosseto » vide vincitore il 
sig. Paolo Giorgi che presen­
tò un bozzetto al quale la 
commissione giudicatrice at­
tribuì valore pubblicitario-
turistico in linea con quanto 
richiesto dal bando: 

In questi giorni, dopo aver 
espletato l'iter burocratico. 
l'ente provinciale per il tu­
rismo. ha realizzato — con 
le arti grafiche Alinari e Ba-
glioni di Firenze — la stam­
pa del manifesto, completa­
mento finanziato dal diparti­
mento turistico della regione 
Toscana. 

Un piano di intervento per le autolinee 

Solo la ristrutturazione dei servizi 
può risollevare il CLAP dalla crisi 

Fino ad ora ci si 
mento del Partito 

è limitati ad interventi finanziari in extremis - Un docu-
comunista propone una serie di scelte prioritarie da adottare 
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LUCCA — La situazione del 
CLAP (il Consorzio Lucche­
se Autotrasporti pubblici) è 
grave, e rischia di diventare 
drammatica se ci si limita 
— come è avvenuto anche 
di recente in una riunione 
di enti locali convocata dal. 
la provincia — ad affron­
tare in extremis i problenr. 
strettamente finanziari, sen­
za procedere energicamente 
alla realizzazione degli impe­
gni assunti fin dal dicem­
bre dello scorso anno in un 
accordo tra le forze politi­
che: costituzione delle assem-
blee per bacini di traffico 
ristrutturazione dei . servizi, 
risanamento della gestione 
eliminando disparità e spre 
chi. 
•• La gravità della situazione 
finanziaria è data soprattut­
to da alcuni elementi: il de­
bito rilevante verso ' Istituti 
previdenziali e fornitori, gli 
aumenti dei costi dei mate­
riali di ricambio, gli aggravi 
derivanti dalla applicazione 
del nuovo contratto di cate. 
goria. Si aggiunga che mol­
ti dei Comuni consorziati non 

versano le quote associativa 
stabilite (certo a causa della 
crisi generale della finanza 
locale, ma anche per la as­
senza di una discussione or­
ganica che affronti conte­
stualmente problemi finan­
ziari e ristrutturazione dei 
servizi). 

E sarà allora chiaro — co­
me si afferma in un comu­
nicato emesso dalle Segrete­
rie delle Federazioni del PCI 
di Lucca e della Versilia — 
che, « senza interventi ener­
gici di lungo respiro, può ve­
rificarsi • in qualunque mo­
mento la impossibilità di ga. 
rantire non solo il pagamen­
to delle retribuzioni al per­
sonale. ma il normale eser­
cizio. 

La stessa regolarizzazione 
della posizione degli enti lo­
cali « debitori » si potrà ave 
re — si afferma nel comu­
nicato ed è stato notato an­
che da parte di alcuni Sin­
daci nella riunione ricorda­
t a — a non per via burocra­
tica, ma facendo partecipare 
gli enti stessi, ben al di là 
della presenza di propri rap­

presentanti nell'assemblea, al. 
la conoscenza delia situazio­
ne e alla elaborazione di mi­
sure concrete per il suo ri­
sanamento ». 

Si manifestano invece, prò. 
prio su questo terreno, spe­
cie in alcuni settori della 
commissione amministratri-
ce, segni di burocratismo, ri­
tardi, « il rischio che la com­
missione. sotto l'assillo di 
problemi reali urgenti (finan­
ziamenti. tariffe, incassi), sia 
portata a trascurare il pro­
blema di fondo di una azio­
ne decisa di rinnovamento 
della gestione e dei servizi, 
che deve essere invece vista 
come mezzo decisivo anche 
per il superamento delle dif­
ficoltà contingenti ». 

« Certo, le difficoltà del 
CLAP sono in parte comuni 
alle altre aziende del setto­
re e derivano prevalentemen­
te dalla inadeguatezza della 
politica dei governi naziona. 
li. Occorre però che, insieme 
all'azione politica per la ri­
forma nazionale dei traspor-

. ti, si esprima il massimo sfor­
zo unitario per superare le 
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difficoltà di carattere locale 
e aziendale ». 
' Costituzione immediata del-»; 
le assemblee di bacino, defi­
nizione con esse di un pia­
no di ristrutturazione, elimi- • 
nazione di ogni " casualità e 
di ogni spreco nella utilizza­
zione delle risorse materiali 
e umane, condizionamento di 
ogni eventuale revisione ta­
riffaria a questo preciso pia­
no, un confronto più demo­
cratico e sistematico con le 
organizzazioni sindacali e 
con gli enti locali: questi i 
punti salienti su cui lavo. 
rare con un rinnovato im­
pegno unitario, un impegno 
— citiamo ancora il comu­
nicato — « manifestato dal­
le forze politiche {presenti o 
no negli organismi) nell'ac­
cordo del dicembre '76 e che 
è oggi più che mai indispen­
sabile per risanare l'azienda 
nell'interesse della colletti­
vità ». 

E* ad un ampio confronto 
democratico, dunque, cui I 
comunisti chiamano tutte le 
forze sociali e politiche, 

La FLC sui provvedimenti della Regione 

Con le localizzazioni toscane 
un po' di fiato per l'edilizia 

Recepite alcune istanze del movimento sindacale — Appositi 
incontri per la piena e tempestiva attuazione della legge 

FIRENZE — In merito alle 
localizzazioni della legge 513 
e dei fondi ANIA. approvate 
dal consiglio regionale nella 
seduta del 27 settembre, la 
F.L.C.. in un documento ha 
rilevato che ciò è avvenuto nel 
rispetto dei tempi stabiliti 
dalle leggi e recependo alcu­
ne fondamentali indicazioni 
espresse dai sindacati e dalla 
consulta regionale della casa. 
in occasione delle - consulta­
zioni promosse dalla giunta 
Toscana. Infatti la F.L C. a-
veva indicato come criterio 
per le localizzazioni le zone 
di maggior fabbisogno e la 
disponibilità di strumenti ur­
banistici. evitando nel con­
tempo interventi polverizzati. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito l i se­

zione di Manna dì Grosseto per 
la scomparsa del compagno Eroe 
Casini, di 61 anni, gestore deU' 
hotel Belmare. avvenuta domenica 
sera a seguito di una lunga malat­
tia. Il compagno Eroe, luminosa 
figura di antifascista e apprezzato 
militante comunista lasci un vuoto 
nella sezione di Marina. 

Al figlio Rolando, segretario pro­
vinciale della Confesercenti. alla fi­
glia Antonietta, alla moglie e ai 
parenti tutti giungano in questo 
momento le più sentite condoglian­
ze della federazione comunista e 
della redazione dell'Uniti. I fune­
rali sì svolgeranno questa mat­
tina alle ore 10 in forma civile 
muovendo dall'obitorio dell'ospe­
dale di Grosseto. 

come del resto indicato dalla 
legge che stabilisce interventi 
unitari non inferiori al mi 
liardo. Questi • criteri sono 
stati seguiti anche nella as 
scgnazione dei fondi ANIA 

€ L'aver contenuto le ioca-
lizzazioni in 26 interventi pe­
la ripartizione dei finanziti 
menti assegnati dalia legge 

. 513 alla Toscana ha creato — 
secondo la F.L.C. — le pre­
messe per un loro utilizzo 
nei tempi (abbastanza brevi» 
stabiliti dalla legge stessa. 
cosa questa non secondaria 
\isto che i fondi non appalta 
ti entro il 30 giugno 1978 
vengono revocati >. Inoltre, a 
giudizio della F.L.C, gli inter 
venti di consistente entità fa 
voriscono l'affermarsi di una 
tendenza alla « razionalizza 
zione e alla industrializzazio 
ne del settore, che non si tra­
duca in maggiori profitti, per 
le aziende, bensì in sensibile 
riduzione dei costi, per allar­
gare la base produttiva e oc 
cupazionale. consentendo 

contemporaneamente la realiz­
zazione di un maggior nume 
ro di abitazioni ». 

Questo processo — come 
indicato nelle piattaforme re 
gionali F.L.C. e CGILCI 
SL-UIL, deve coinvolgere l'in 
tero settore, evitando certi 
tipi di sperimentazione eh» 
possono rappresentare dei 
salti nel buio è poggiare inol­
tre sull'utilizzo di tutte le ri 

I sorse largamente presenti in 
j Toscana in un giusto rappor­

to con i settori collaterali al 
| l'edilizia. Su questo terreno 

la F.L.C, è impegnata a svi 
luppare il confronto con le 
componenti ' imprenditoriali. 
la Regione, le forze politiche. 
per determinare le condizioni 
dì una effettiva riconversione 
che favorisca l'introduzione 
di forze giovanili. 
-- La F.L.C.. dopo l'approva 

zione - delle localizzazioni da 
parte del consiglio regionale, 
è impegnata a livello provin­
ciale a promuovere appositi 
incontri — congiuntamente ai 
consigli di zona — con gli 
IACP e i comuni interessati. 
al fine di contribuire a crea­
re le condizioni per il rispet­
to delle scadenze previste 
dalla legge, onde evitare ogni 
pericolo di revoca dei finan­
ziamenti che avverrà per i 
lavori non appaltati entro il 
30 giugno. 

In questo contesto resta 
fermo l'impegno della F.L.C. 
per una effettiva programma­
zione decennale che consenta 
un rilancio del settore nel 
rinnovamento, e per l'equo 
canone sulla base delle indi­
cazioni espresse - dal movi­
mento sindacale. "• 

Su questi aspetti l'impegno 
dei lavoratori delle costru­
zioni andrà ad intensificarsi 
ulteriormente, come dimo­
strano le iniziative di lotta di 
questi ultimi giorni. 

Un'interrogazione di parlamentari comunisti 

La Tescon pensa ai presidenti 
ma non parla di occupazione 

Ipotesi di ristrutturazione - Per una politica di risanamen­
to finanziario - Interrogativi sulla scelta dei dirigenti 

Una ractirtt manifestati*!»» alti leaerateii «Mia Ltfeote 

FIRENZE — Sono note, or­
mai. le vicende della TESCON. 
la finanziaria pubblica che 
gestisce le aziende dell'ENl 
nel settore tessile e abbiglia­
mento. Dopo le dimissioni del 
suo presidente, Francesco 
Forte, si sono fatte varie ipo­
tesi di « ristrutturazione »: na 
hanno parlato vari organi di 
stampa, sono state e sono og­
getto di discussione (sia pure 
informale » tra i dirigenti del­
l'ENl e le organizzazioni sin­
dacali, se ne parìa a livello 
di azienda, sia alla Lebole 
che nelle altre aziende del 
gruppo. _ . 

Dalle molte notizie che cir­
colano viene fuori un «: pia­
no organico » abbastanza pre­
ciso che prevede l'ipotesi di 
scioglimento della TESCON 
e la creazione di una azien­
da capo gruppo Ca Lanerossi 
di Schio) con la suddivisione 
delle aziende in quattro setto­
ri: cotone, abbigliamento, la­
na e arredamento. 

Si prevedono, inoltre, nuovi 
presidenti, nuovi vice presi­
denti, responsabili di ogni set­
tore, ma della politica dell' 
ENI e delle Partecipazioni 
Statali per ciò che concerne 
l'occupazione, il risanamento 
aziendale, gli investimenti, la 
ricerca tecnologica, non si di­
ce niente. Eppure si tratta di 
un gruppo che occupa 22^00 
dipendenti in 23 stabilimenti 
(quasi 6.000 nei cinque stabili­
menti in Toscana) che ha un 
fatturato di oltre 260 miliardi 
e che nel 1976 ha presentato 
un passivo di oltre 80 miliardi. 

Sulla base di queste notizie 
un gruppo di senatori comuni­
sti, eletti nelle zone ove han­
no sede gli stabilimenti della 
TESCON. ha presentato una 
interrogazione nella quale, do­
po aver ricordato che nel 1974 
fu costituita la TESCON pro­
prio con Io scopo di raggrup­
pare tutte le aziende dell'ENl 
operanti nel ramo tessile e 
abbigliamento e dopo avere 
evidenziato i risultati di que­
sta gestione, si chiede di sa­
pere: 

•
Se rispondono a verità le 
notizie sullo scioglimento 

della TESCON, annunciato da 
vari organi di stampa e con­
fermato alle organizzazioni 
sindacali dai dirigenti dell' 
ENI: . 

© Se è vero che per il set­
tore tessile e abbigliamen­

to dell'ENl si prevede una ri­
strutturazione con la creazio­
ne di una azienda capogruppo 
e la suddivisione degli attuali 
comparti produttivi in quat­
tro branche di attività; 

© Con quali criteri sarebbe­
ro stati scelti gli uomini 

chiamati a dirigere la nuova 
organizzazione del momento 
che lo staff di cui hanno par­
lato gli organi di stampa sa­
rebbe quasi Io stesso che fi­
no ad oggi ha diretto la 
TESCON; 
A Se non ritengono oupor-
^ ^ tuno che sia necessario, 
prima di indicare gli uomini 
chiamati a ' dirigere questa 
nuova organizzazione, impe­
gnare 1*ENI «Uà predisposi­

zione di programmi tendenti 
alla realizzazione di una poli­
tica di risanamento finanzia­
rio, ristrutturazione aziendale 
e riconversione produttiva; . 

O Quale è la politica delle 
Partecipazioni Statali per 

superare la crisi dell'industria 
tessile e abbigliamento, nel 
quadro dell'annunciato piano 
di settore, la cui esigenza è 
sottolineata, tra l'altro, nel­
l'accordo tra i partiti per 11 
programma di Governo, e 
quaie ruolo si intende attri­
buire alle aziende pubbliche 
operanti sia nel settore tes­
sile abbigliamento che nel 
meccano-tessile e facenti ca­
po sia all'ENI che alla GEPI. 

E* augurabile che la rispo­
sta non tardi ad essere data 
per fare in modo. tra. l'altro, 
che finalmente anche il Par­
lamento sia informato su ciò 
che 1*ENI ha in mente 

f. m. 

• BOTTIGLIE MOLOTOV 
CONTRO SEZIONE MSI 
A GROSSETO 

GROSSETO — Due bottiglie molo­
tov sono itate «agliate la notte 
scorta contro la sede provinciale 
del MSI in via IV Novembre. La 
esplosione di due ordigni rudimen­
tali ha annerito la porta a vetri 
collocata a piano terra dello sta­
bile. 

Sono in corso le indagini 4» 
parte dell'ufficio politico della ava-
stura per identificar* i 

bili del sesto. 
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